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Il Comitato Tricolore Italiani nel Mondo (CTIM) e il suo
Coordinamento Europeo si uniscono al cordoglio del mondo sociale
e politico per l’improvvisa scomparsa del consigliere CGIE Archimede
Bontempi. Il Coordinatore Europeo CTIM e Consigliere CGIE Oreste
Motta, avendo conosciuto Archimede Bontempi nell’ambito del
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero, lo ricorda come "persona
rispettosa, puntuale, presente ed attiva nel seguire i lavori sia in com-
missione che in assemblea".

Motta sottolinea come "uno dei meriti di Bontempi sia stato proprio
quello di aver saputo introdurre e presentare il settore degli italiani
all’estero nel partito Lega Nord e, soprattutto, di averlo reso tema di
cui doversi interessare e discutere. La prova tangibile è l’aver portato
come relatori nel CGIE, ma anche in altri consessi o missioni all’este-
ro, diversi parlamentari leghisti ad esprimersi e relazionare sulle poli-
tiche messe in opera per le comunità all’estero".

"Questo lavoro di ricucitura fra le diverse Italie non è stato per lui
facile, ma utile per la problematica di italiani fuori dei confini nazio-
nali", afferma ancora il consigliere Motta che ricorda di Bontempi
anche "le sue proposte affinché il "Sistema Italia", soprattutto dal
punto di vista commerciale, fosse meglio rappresentato all’estero sia
con personale adatto, che con strutture moderne, efficienti e in luoghi
centrali".

Esprimendo ai familiari di Bontempi il suo più profondo cordoglio,
Motta aggiunge: "una grave perdita a livello personale e politico, giac-
ché sarà difficile trovare un altro consigliere così equilibrato e capace
nel movimento leghista che abbia, come aveva lui, una visione posi-
tiva degli italiani nel mondo".

SCOMPARSO BONTEMPI 
CONSIGLIERE CGIE

“Cittadinanza e integrazione: sono questi i temi da unire in una neces-
saria ed urgente discussione che il Comitato per gli Italiani nel Mondo
della Commissione Affari esteri della Camera dei deputati deve pro-
porre e svolgere al più presto”. È questa la proposta avanzata dall’On.
Marco Fedi (Pd) in sede di lavori del Comitato permanente per gli ita-
liani nel mondo.

“Abbiamo il dovere – ha detto Fedi - di presentare una riflessione su
questi temi, guardando anche alle legislazioni in materia di cittadinan-
za di altri Paesi, sia nei continenti di emigrazione italiana sia in Paesi
europei che vivono esperienze di immigrazione simili a quella italia-
na. Abbiamo la responsabilità – ha sottolineato – di legare il tema della
cittadinanza alle questioni dell’integrazione fornendo una prospettiva
che porti le nostre esperienze a confronto”.

Ad avviso del deputato Pd “governo e maggioranza stanno dimo-
strando scarsa sensibilità su questi temi ed hanno finora ignorato le
questioni legate alla cittadinanza che sono particolarmente sentite
dalle nostre comunità nel mondo, in particolare la riapertura dei ter-
mini per il riacquisto della cittadinanza italiana”. Per Fedi è “importan-
te inoltre accelerare in questi primi mesi dell’anno l’approfondimento
tematico sulla rete consolare e sull’informazione, sia per quanto con-
cerne il settore delle provvidenze all’editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri sia per quanto concerne Raitalia, il cui nuovo
piano editoriale è stato appena approvato”.

CITTADINANZA ED 
INTEGRAZIONE

Un personal computer in ciascuna delle 60 associazioni di molisani
all'estero. È quanto si sta realizzando in questi giorni in attuazione di
una specifica previsione del Piano dei Molisani nel Mondo, varato lo
scorso anno dal Consiglio Regionale, su proposta del presidente della
Regione Michele Iorio. L'iniziativa risponde – ricordano dalla Regione
- ad una precisa richiesta delle Associazioni di Molisani dell'America,
dell'Australia e dell'Europa per dotarle delle strutture informatiche
necessarie alla creazione di una rete virtuale. 
“Una rete che vogliamo sia funzionale allo scambio di informazioni e

comunicazioni tra le varie associazioni e tra queste e la stessa Regione
Molise”, ha spiegato il presidente Iorio sottolineando che si tratta di
“un ennesimo tassello in quel percorso teso a rinforzare i collegamen-
ti con i nostri corregionali per farli sentire partecipi di una sola gran-
de identità molisana”.

MOLISANI ALL'ESTERO
ONLINE

In seguito ai numerosi quesiti che recentemente mi sono stati
inviati da nostri connazionali residenti all’estero i quali non
hanno ancora pagato l’ICI per il 2009, ritengo opportuno
fare le seguenti precisazioni in materia di imposta comu-
nale sugli immobili. Ribadisco innanzitutto che in base alla
normativa vigente ed ai chiarimenti che mi sono stati for-
niti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze a seguito
di una mia interrogazione, gli italiani residenti all’estero e

proprietari di abitazione in Italia sono tenuti a pagare l’ICI.
È riconosciuta infatti l’applicazione della sola detrazione di

base (peraltro già in vigore dal 1993) per l’unità immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizio-

ne che non risulti locata. Insomma, se da un lato l’abitazione degli
italiani all’estero è assimilata ad abitazione principale ai fini della
detrazione di base, dall’altro – con una evidente contraddizione giuri-
dica – la stessa abitazione non viene considerata “principale” ai fini
dell’esenzione. Un vero pasticcio ed in concreto una penalizzazione
riservata ai nostri connazionali emigrati che questo Governo insensi-
bile ed inetto non ha voluto chiarire e risolvere positivamente nono-
stante le pressioni nostre e delle comunità all’estero.
Vale tuttavia la pena ricordare che un elevato numero di comuni ita-
liani si è dotato di un regolamento o ha emanato una delibera che
prevede l'assimilazione ad abitazione principale delle unità immobi-
liari possedute dagli italiani residenti all'estero i quali quindi non
hanno dovuto versare l'ICI.Tuttavia con la risoluzione n. 1 del 4 marzo
2009 il Dipartimento delle finanze Direzione federalismo fiscale, del
Ministero dell'economia e delle finanze, ha nuovamente chiarito,
ancorché con molto ritardo rispetto all'entrata in vigore della norma-
tiva che ha disposto l'esenzione dall'Ici, quali sono le ipotesi di assimi-
lazione all'abitazione principale cui possono riferirsi i regolamenti o le
delibere comunali ed ha escluso  quella delle abitazioni possedute in
Italia da cittadini residenti all’estero.
Tali regolamenti o delibere possono conseguentemente essere impu-
gnati dagli uffici competenti del Ministero delle Finanze e resi invalidi.
La risoluzione precisava addirittura che i comuni avrebbero dovuto
provvedere al recupero del tributo nei confronti dei contribuenti che
non avevano effettuato il versamento dell'Ici relativa all'anno 2008
ritenendo di rientrare nelle condizioni di esenzione. In questo vergo-
gnoso caos normativo non è facile prevedere come si comporteran-
no i comuni nel caso in cui i loro regolamenti e le loro delibere saran-
no impugnati o suggerire ai nostri connazionali cosa fare. Ecco perché
è auspicabile un chiarimento definitivo ed inequivocabile da parte delle
autorità competenti di cui purtroppo siamo ancora in attesa. 
Chi purtroppo non doveva mancare all’appuntamento del pagamen-
to dell’ICI  entro il 16 dicembre 2009 per evitare di incorrere in sanzio-
ni, erano tutti gli italiani all’estero proprietari di un’unità immobiliare
in Italia il cui comune di riferimento non aveva deliberato l’assimila-
zione. Chi ha dunque saltato l'appuntamento del 16 dicembre può
"ravvedersi" pagando entro 30 giorni con una sanzione pari al 2,5%
dell'imposta dovuta, più gli interessi legali del 3% annuo calcolati in
proporzione ai giorni di ritardo. Nel caso in cui, invece, il contribuen-
te versasse l'Ici entro un anno dalla scadenza prevista, la sanzione sali-
rebbe al 3%, più gli interessi legali maturati. (Gino Bucchino, Deputato
Pd eletto nella Circoscrizione Estero, componente della Commissione
Affari Sociali della Camera) 

NEL CAOS L’ICI PER I RESI-
DENTI ALL’ESTERO 
Attenzione alle sanzioni!

"Ogni italiano che va via dal suo Paese perde un pezzo di sé, che rima-
ne nella sua terra d’origine. Questo pezzo lo ritrova grazie al contatto
con le piccole cose, come ad esempio mangiando un semplice piatto
di pasta al pomodoro, condito con olio e parmigiano. Tanti, anzi, tan-
tissimi italiani continuano e continueranno ad amare questo bellissi-
mo Paese. Così vicino all’Italia per lo spirito latino del popolo irlande-
se e per il fascino dei suoi verdeggianti paesaggi". Con queste parole
Francesco Dominoni, direttore del portale di Irlandiani.com e rappre-
sentante dei giovani italiani in Irlanda all’ultima plenaria del CGIE,
presenta il volume "Italians in Ireland – Storie, successi e personaggi
di un popolo in movimento" (pp. 112, 15,00 euro).

"Il libro", spiega Dominoni nella premessa al libro, "vuole essere una
piccola fotografia dell’Italia in Irlanda attraverso una raccolta di testi-
monianze, interviste e storie. Come non parlare della fuga di cervelli,
ad esempio, con Angelo Bottone, accademico abruzzese che ha rice-
vuto poco spazio nel mondo universitario italiano, ma che è riuscito
a diventare un affermato docente presso la Dublin Business School. E
poi c’è il mondo della ristorazione: la bandiera dell’Italia all’estero, che
in Irlanda si manifesta attraverso i "Fish & Chips": una realtà nata nella
prima metà del 1900 da una piccola comunità proveniente dal cuore
della ciociaria, costretta ed emigrare all’estero.

In una società così veloce, dove tutto accade in un istante, dove
tutto inizia e si sviluppa in nuove tendenze, forse a volte in modo
troppo affrettato, non poteva non radicarsi la cosiddetta cultura del
"take-away" della storia culinaria irlandese, e non poteva essere altri-
menti. Nascono così vere e proprie dinastie: si tratta delle famiglie
come i Macari, i Borza o i Di Mascio, che da diversi decenni sfamano
parte della popolazione irlandese con i loro Fish & Chips. Senza
apportare alcuna modifica alla ricetta tradizionale, ma portando sem-
plicemente la cultura della qualità dei prodotti alimentari tipica della
cultura italiana. L’Irlanda per molti anni è stato un Paese povero e
chiuso nelle sue rigide regole, a causa della carestia e dell’oppressio-
ne politica.

C’è poi Vincent Caprani, tipografo e scrittore. La storia della sua
famiglia si intreccia con uno dei più illustri dubliners, James Joyce.
Come non citare Enzo Farinella, l’appassionato studioso e conoscito-
re delle due isole da lui più amate, la natia Sicilia e l’adottiva Irlanda.
Enzo, con la sua umiltà da uomo di cultura, ha avvicinato le due isole.
L’ultima, ma solo in ordine di tempo, è il conferimento della cittadi-

ITALIANS IN IRELAND 

nanza onoraria di Castiglione di
Sicilia all’ex presidente del
Parlamento Europeo, Pat Cox.
Dal 2002 Enzo tiene conferenze
su "Legami in Italia e Irlanda" in
numerose Università degli Stati
Uniti.

Il punto degli impegni della
Fondazione italiani nel Mondo
per la valorizzazione dei conna-
zionali residenti all’estero sino a
questo momento svolti e delle
iniziative in fase di avanzamento
è stato il cardine dell’incontro
svoltosi presso la sede di Palazzo
Patrizi Montoro del senatore
Nicola Di Girolamo, eletto in
Europa e vice presidente della
Fondazione, con la stampa spe-
cializzata. 

“L’attività della Fondazione e
l’obiettivo del mio stesso impe-
gno parlamentare – ha puntualiz-
zato Di Girolamo – si concretiz-
zano, in questa fase, nel mettere
in evidenza la radici italiane dei
connazionali attraverso un dupli-
ce orientamento: ridare dignità e
far comprendere a tutti come gli
italiani all’estero costituiscano un
fregio, un valore, un’opportunità
e non un problema; riconoscere
dignità a tutti coloro che hanno
sangue italiano e che spesso si
riconoscono nella nostra nazio-
ne più di quanto non facciano i
cittadini che vi risiedono”. Per il
senatore, il mandato degli eletto-
ri si tradurrebbe quindi nel “dare
lustro e dignità a coloro che pos-
sano risalire ad origini italiane e
nel dare loro la possibilità di acce-
dere, attraverso questo riconosci-
mento, a nuove opportunità”. 

La risposte dell’impegno parla-
mentare di Di Girolamo non si
sono fatte attendere: con la
Fondazione sono state ricordate
prima le vicissitudini storiche
dell’emigrazione italiana in
Crimea, in un convegno organiz-
zato pochi mesi fa, mentre si
provvede ora ad una legge per il
riacquisto della cittadinanza a
favore dei discendenti di questi
italiani. In proposito, Stefano
Pelagi, collaboratore della
Fondazione e presidente dell’as-
sociazione che si occupa del
“progetto Crimea”, ha segnalato
il lavoro in corso sui documenti
utili al riconoscimento del-
l’ascendenza italiana per gli inte-
ressati. In questo senso, poi, è
stata predisposta un’interroga-
zione indirizzata dallo stesso Di
Girolamo al Ministro degli Affari
esteri in cui viene richiesta l’aper-
tura di trattative con gli Stati
facenti parte dell’ex-Unione
Sovietica affinché sia possibile
rintracciare la documentazione
riguardante i connazionali in
Crimea, specie quelli deportati
nel gennaio del 1942, a seguito
del secondo conflitto mondiale.
L’interrogazione è conseguente
alla consegna da parte del presi-
dente bielorusso Lukashenko a
Silvio Berlusconi, lo scorso 30
novembre, di documenti prove-
nienti – con tutta probabilità -
dagli archivi dei servizi segreti  e
da atti processuali relativi ai con-
nazionali in Bielorussia. 
Pelagi ha annunciato la prepara-
zione di un viaggio in Crimea e la
partecipazione di due giovani,
coinvolti nel progetto, al Meeting
internazionale della gioventù
previsto a Bari. Incontri si stanno
svolgendo inoltre con ricercatori
e professori dell’Università
Sapienza di Roma per analizzare
le strutture, gli enti e le istituzioni
che si occupano dell’esame e
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NEL MONDO
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della trasmissione dei documen-
ti, affinché anch’esse possano
venire coinvolte proficuamente
nell’iniziativa. Di Girolamo, a
questo proposito, evidenzia la
necessità di “identificare percorsi
e procedure amministrative sem-
plificate per poter ri-conferire a
coloro che si sentono e sono ita-
liani la cittadinanza a tutti gli
effetti”.

“La mostra sui Loghi d’Italia è
nata quale operazione trasversa-
le, fruibile da tutte le fasce socia-
li in cui si articola la presenza ita-
liana all’estero – ha affermato Di
Girolamo, ricordando come l’al-
lestimento, divenuto itinerante –
in questo momento si trova in
Turchia, - verrà proposto ancora
nel corso di grandi eventi inter-
nazionali e presso le collettività
di connazionali più numerose,
con eventi di apertura e chiusura
curati dalla Fondazione. Il tutto
per “far percepire il serbatoio di
opportunità rappresentato dai 70
milioni di italiani nel mondo”.
Prevista anche l’istituzione di un
premio annuale per i connazio-
nali attraverso un meccanismo
di segnalazione – in fase di studio
– da parte delle collettività emi-
grate “per riconoscere meriti
spesso acquisiti in modo silente –
rileva Di Girolamo.

Per quanto concerne l’attività
parlamentare, il senatore ricorda
la sua assidua e costante presen-
za in Senato e “la qualità delle
mie proposte in aula, sempre
mirate ai temi di interesse speci-
fico per i connazionali all’estero”.
Sulla riforma di Comites e CGIE,
infine, Di Girolamo evidenzia da
parte dei parlamentari eletti
all’estero in quota Pdl, e non
solo, “la percezione generalizzata
che questi organismi di rappre-
sentanza debbano essere modifi-
cati e rimodulati”. Riconosce al
senatore Tofani, autore di una
bozza di legge in merito e relato-
re dell’ipotesi di riforma elabora-
ta dal Comitato ristretto predi-
sposto all’interno della
Commissione esteri in Senato,
“un’azione assolutamente corret-
ta e concreta di valutazione
generale e di tempistica adegua-
ta” sulla materia in oggetto. “Noi
parlamentari del Pdl ribadiamo
la nostra massima attenzione al
tema, che vogliamo studiare e
rivedere con una tempistica che
è diversa da quella che oggi qual-
cuno vorrebbe farci assoluta-
mente adottare – prosegue,
avanzando in particolare dubbi
sul progetto di riforma relativo al
CGIE “il cui radicamento sul ter-
ritorio verrebbe vanificato dal-
l’ipotesi dalla proposta attual-
mente al vaglio”. Per quanto
riguarda i Comites, invece, per Di
Girolamo sarebbe più utile anda-
re ad elezioni e poi tornare a
riflettere sulle proposte
di rinnovamento di
questi organismi rap-
presentativi. Infine, egli
esclude la possibilità
che l’avvio di un pro-
cesso di riforma dello
Stato possa portare ad
una cancellazione della
componente parlamen-
tare degli eletti all’este-
ro (V.P.)

Lamenta l’utilizzo della sola lingua inglese nelle risposte automatiche
via email degli uffici facenti capo all’Unione Europea Anna Maria
Campogrande, presidente di Athena, l’associazione per la difesa delle
lingue ufficiali dell’UE. “L’italiano non solo è una delle lingue ufficiali
dell’Unione Europea – dichiara la Campogrande – ma è anche la lin-
gua di uno dei quattro grandi Stati membri dell’Unione. Una lingua
molto più conosciuta di quanto non si voglia ammettere in sede euro-
pea. Perché lasciarci intimidire e collaborare attivamente alla deca-
denza e allo smantellamento della nostra cultura?”

APPELLO AL RICONOSCI-
MENTO DELL’ITALIANO

È stato pubblicato, nella collana ‘Immagini e parole dall’Emilia-
Romagna’, il volume sulla storia della regione realizzato dall’Urp (uffi-
cio relazioni con il pubblico) e dall’IBC (Istituto per i Beni Artistici,
Culturali e Naturali)  con la collaborazione di varie direzioni generali
e la Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo. La pubblicazione,
acquerellata con arte da Sergio Tisselli, fumettista, ultimo allievo di
Magnus, s’intitola “Nove passi nella storia. L’Emilia-Romagna si
racconta”. Il volume (la presentazione è del presidente della Regione
Vasco Errani), sarà presto inviato ai presidenti delle associazioni emi-
liano-romagnole all’estero come regalo – sottolinea la Consulta – per
i quarant’anni di vita della Regione Emilia-Romagna.
Una sorta di bookcrossing, o “passa-libro”, è l’innesco narrativo di

“Nove passi nella storia”: una ragazza arriva alle torri della Regione
per un appuntamento e sopra un muretto vede un libro, dimenticato
o volutamente lasciato da qualcuno; inizia a sfogliarlo ed entra in una
storia: la storia di un angolo di mondo, l’Emilia-Romagna. “Le bellissi-
me immagini firmate Tisselli – scrive la presidente della Consulta
Silvia Bartolini nell’introduzione - permetteranno ai nostri amici
all’estero di calarsi nelle millenarie vicende della nostra regione e di
sentirle un po’ proprie. Sono, in qualche modo, vicende di famiglia,
che appartengono all’intera nostra comunità, in Italia e all’estero”.

L’EMILIA-ROMAGNA 
SI RACCONTA

Ottocentocinquantamila euro per attività promozionali delle imprese
liguri all'estero. Sono stati stanziati dalla Giunta regionale della
Liguria, su proposta dell'Assessore allo Sviluppo Economico, Renzo
Guccinelli. A beneficiare dello stanziamento consorzi o società con-
sortili con sede in Liguria o associazioni di categoria delle imprese
liguri più rappresentative a livello regionale. 
L'agevolazione è concessa come contributo a fondo perduto in una
misura che oscilla tra il 70 e l'100% della spesa ammissibile, con limiti
massimi che variano da 50.000 a 80.000 euro per ogni domanda. Tra le
attività che potranno essere finanziate e che dovranno svolgersi entro
il 2010 la partecipazione a manifestazioni fieristiche all'estero o in
Italia, la realizzazione di stampa, cataloghi o materiale informativo in
lingua straniera, workshops, conferenze o incontri di affari con opera-
tori stranieri, la realizzazione di siti internet, iniziative finalizzate al
commercio elettronico internazionale e missioni di operatori stranie-
ri in Italia finalizzate ad incontri con imprese liguri. 
"Si tratta - spiega Renzo Guccinelli - di un provvedimento importante
per continuare ad aiutare l'internazionalizzazione delle imprese ligu-
ri, la partecipazione a fiere internazionali ed in generale tutte le attivi-
tà di promozione del prodotto presso i mercati esteri, sempre più
necessarie per lo sviluppo delle nostre aziende". Le domande posso-
no essere presentate fino al 15 marzo 2010 a Liguria International.

850 MILA EURO PER 
ATTIVITÀ PROMOZIONALI
LIGURI ALL'ESTERO

"Solidarietà, giustizia, inclusione. I pilastri con i quali anche l’Aiccre
celebrerà, insieme alle Istituzioni europee e agli Enti locali, il 2010,
Anno Europeo della Lotta alla Povertà e all’esclusione sociale". Lo
assicurano Vincenzo Menna ed Emilio Verrengia, rispettivamente
segretario generale e gegretario generale aggiunto dell'Aiccre, sezione
italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (Ccre), che
raggruppa gli amministratori di oltre 100mila enti territoriali in 26
Paesi dell’Unione europea, dell’Europa centrale e orientale e di
Israele.

"La nostra associazione" spiegano i due, "rinnova l’impegno per la
costruzione di una società più equa attraverso i principi che da sem-
pre le sono cari: lo spirito europeista, il federalismo europeo solidale
e di pace e la valorizzazione delle politiche degli Enti locali, quali luo-
ghi di democrazia più vicini ai cittadini".
Menna e Verrengia hanno, inoltre, garantito che l'Aiccre "utilizzerà
tutti i suoi mezzi, dallo strumento del Gemellaggio, agli incontri pub-
blici, agli organi di informazione dell'Associazione, per sensibilizzare
il Governo italiano, i Governi europei, gli enti locali italiani e
d'Europa, al fine di contribuire alla lotta contro la povertà".
I dirigenti dell'Aiccre ricordano, infatti, come ha anche rilevato la
Commissione europea, che l'UE è una delle Regioni più ricche al
mondo eppure il 17% degli europei dispone ancora di risorse limitate
e non riesce a soddisfare le proprie necessità primarie. Mentre nei
cosiddetti Paesi in via di sviluppo, la malnutrizione, la fame e la man-
canza d’acqua potabile rappresentano a volte le cause, altre volte, le
conseguenze della povertà.  

L'AICCRE  LOTTA CONTRO
LA POVERTÀ 

In Canada, quinta edizione del concorso letterario Molise ’70 indetto
dal Movimento Molisani nel Mondo, con il fine di promuovere la cul-
tura italiana in Canada incoraggiando giovani scrittori ad esprimere il
proprio mondo nella lingua italiana. Il concorso ha il patrocinio del
Consolato Generale d’Italia di Toronto, dell’Istituto Italiano di Cultura,
della Società Dante Alighieri e del Centro Scuola e Cultura-Columbus
Centre.

Saranno assegnati tre premi in denaro per testi di narrativa o di poe-
sia scritti in italiano. I lavori devono essere inviati alla segreteria del-
l’associazione entro il 31 maggio 2010 all’indirizzo “Premio Molise
’70”, 1395 Lawrence Ave. West P.O. Box 20009, Toronto, Ontario M6L
1A0. I testi si possono anche inviare per posta elettronica all’indirizzo:
premiomolise70@rogers.com Per la narrativa si può partecipare con
un racconto, di qualsiasi genere, di una lunghezza non superiore a
1500 parole. Per la poesia è ammesso un singolo testo poetico, di
qualsiasi genere, di non oltre 500 parole, o vari testi che nell'insieme
non superino 500 parole. 
La partecipazione al concorso è aperta ad autori le cui origini sono
legate a qualsiasi regione italiana o di origine straniera, aventi un'età
non superiore ai trentacinque anni e residenti in Canada. Il primo pre-
mio consiste di 1000 dollari canadesi, il secondo di 500 dollari, e il
terzo di 250. I premi saranno assegnati a fine autunno del 2010.

CONCORSO LETTERARIO
“MOLISE ’70” 

Si chiamano Gianluigi Ciovati e Marisa Roberto i due ricercatori ita-
liani che hanno ricevuto dal Presidente Obama, alla Casa Bianca, i
Presidential Early Career Awards for Scientists and Engineers (PECA-
SE). I PECASE, istituiti dal Presidente Clinton nel 1996 e assegnati que-
st'anno a 100 scienziati, sono attribuiti a ricercatori indipendenti nel
campo della scienza e della tecnologia che abbiano contribuito con il

loro lavoro a rilevanti progressi in campo scientifico.
Ciascun premio - massima onorificenza che il Governo degli

Stati Uniti assegna a giovani scienziati ed ingegneri - ha la dura-
ta di cinque anni. Ogni vincitore, oltre ad una targa con la moti-
vazione ufficiale, riceve fondi per portare avanti la propria ricer-
ca. Gianluigi Ciovati, attualmente ricercatore presso il Thomas
Jefferson National Accelerator Facility di Newport News in
Virginia, si è laureato in Fisica presso l’Università degli Studi di
Milano ed ha conseguito il Dottorato di Ricerca presso la Old
Dominion University di Norfolk in Virginia. Ha ricevuto il pre-

mio per il suo lavoro sul-
l'analisi della resistenza
superficiale in funzione
del campo accelerante
nelle cavità risonanti a
radio-frequenza e per la
sua attività di mentore di
studenti di dottorato in
questo campo di ricerca.
Marisa Roberto,
Professore Associato
presso The Scripps
Research Institute di La
Jolla in California, si è
laureata in Biologia ed ha
conseguito il Dottorato di
Ricerca presso
l’Università degli Studi di
Pisa. È stata premiata per
la sua ricerca sugli effetti
dell’abuso di bevande
alcoliche ed altre droghe
sulla funzione neuronale
e comunicazione sinapti-
ca in specifiche aree
cerebrali.

DUE RICERCATORI ITALIA-
NI ALLA CASA BIANCA 

LA RICETTA DELLA SETTIMANA

Maccheroni gratinati
Ingredienti (per 8 persone): 800 grammi di maccheroni; 300 gr di salsiccia fresca; 150 gr di burro, 120 gr di
farina tipo 00; 3 tuorli d'uovo; 1 litro di latte; caciocavallo grattuggiato; olio extra vergine d'oliva; pangratta-
to; sale e pepe q.b.
Esecuzione: preparare una besciamella con 100 gr di burro, 120 gr di farina, un pizzico di noce moscata e 1
litro di latte. Quando avrà raggiunto una densità media, toglierla dal fuoco e aggiungere i tuorli, due cucchiai
di caciocavallo grattuggiato (in mancanza si può usare il parmigiano), sale e pepe. Nel frattempo cuocere al
dente i maccheroni e soffriggere la salsiccia, privata del budello, in una padella con un cucchiaio abbondan-
te di olio extra vergine d'oliva. Scolare i maccheroni e condirli con la salsiccia e due terzi della besciamella.
Versare il tutto in una teglia imburrata e cosparsa di pangrattato e ricoprire con il resto della besciamella,
una manciata abbondante di formaggio grattuggiato misto a pangrattato e qualche fiocchetto di burro. Fare
gratinare in forno a 180° per 15 minuti e servire caldo. 
Vino consigliato: Chiarandà del Merlo Contessa Entellina, Donnafugata.
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I n mostra nel Regno del
Cricket i superiori vini
italiani d'eccezione.
Partecipazione straordi-
naria. Oltre 700 persone

presenti all'assaggio.

Liberty Wines’ Annual Portfolio
Tasting si è tenuto a Londra questa
settimana. Ad Oval, tempio del
cricket internazionale, un andivie-
ni di perso-
ne ha sanci-
to il succes-
so degli ita-
liani a que-
sta annuale
presentazio-
ne dei pro-
dotti distri-
buiti in Gran
B r e t a g n a
dalla ditta
L i b e r t y
Wines, rico-

Julie e Fabio Arcari, Valentina Fine Foods di
Upper Richmond Road West.

Il Tasting di
Liberty Wines 

David Gleave, Managing Director Liberty Wines, discute con la
sua Marketing Manager.

Mauro Segatta, London Sales Liberty Wines; Michele
Pistis, Manager Olivino.

Assaggi di vini 
italiani.

nosciuta per la qualità
dei suoi ottimi vini italia-
ni doc.

Alla casa di distribu-
zione è stato conferito, il
meritato titolo di ‘Italian
Specialist Merchant of
The Year’. Gli altri premi
attribuiti alla Liberty
Wines sono: 
- ‘Trade Supplier of the
Year’ dalla rivista Drink
Business; 
- ‘International Wine
Challenge’ per il 2009; 
- ‘Importers of The Year’;
- ‘New World Merchant
of The Year’ attribuito
dal Sommelier Wine
Awards.

Questi ambiti ricono-
scimenti non son da
poco e fanno onore
oltre che alla ditta anche
ai produttori ed ai clien-
ti della Liberti Wines
che, con il loro incorag-
giamento e supporto,
hanno creato una delle
ditte più affermate nel
Regno Unito.

David Gleave ed amici durante l'assaggio dei vini
ad Oval.

Mauro Segatta, Peter McCorbie MW.

David ed uno dei direttori del Decanter.

Bruno Pilzer con le sue Grappe e Julie.

Mauro Segatta ed un gruppo 
di clienti.

Vincitore del trofeo ‘Italian Specialist Merchant of the Year’

Italian Tastings.

Davide Rocchi, Illy caffe' e Julie
Bowe.

I Sommeliers di Gordon
Ramsey al Claridge’s. 

Da sinistra a destra:
Raffaele Canocchia,

Alessandra Piras e Lello.

Il Team dell'Osteria dell'Arancio di
King’s Road.

Karem
Taylor,
Sales
Manager,
Central
England;
Cav. Philip
Contini,
Chairman
&
Managing
Director,
Valvona &
Crolla.



◆ AMBASCIATA D’ITALIA
14 THREE KINGS YARD, W1
TEL. 020 7312 2200

◆ CONSOLATO GENERALE 
D’ITALIA
38 EATON PLACE SW1 8AN

◆ CENTRALINO: 020 7235 9371
◆ UFFICIO VISTI:

136 BUCKINGHAM PALACE RD

SW1 9SA
TEL. 020 7823 6519

◆ ADDETTO PER LA DIFESA
TEL. 020 7259 4500

◆ ADDETTO PER L’ESERCITO
TEL. 020 7259 4580

◆ ADDETTO PER LA MARINA
TEL. 020 7259 4627

◆ ADDETTO PER 
L’AERONAUTICA
TEL. 020 7259 4553
7-10 Hobart Place
London SW1W 0HH

◆ AMBASCIATA D’ITALIA 
DUBLINO
63-65 NORTHUMBERLAND ROAD, 
DUBLIN 4
TEL. 0001 601744

◆ CONSOLATO D’ITALIA 
MANCHESTER
111 PICCADILLY ST, MANCHESTER

M1 2HY
TEL. 0161 236 9024

◆ CONSOLATO GENERALE 
D’ITALIA EDIMBURGO
32 MELVILLE STREET, EDINBURGH

EH3 7HA
TEL. 0131 2263631

◆ VICE CONSOLATO D’ITALIA 
BEDFORD
7-9 GREYFRIARS, BEDFORD

MK40 1HJ
TEL. 01234 356647/8

◆ VICE CONSOLATO 
DI CARDIFF
58 KINGS ROAD, CANTON,
CARDIFF CF11 9DD.

◆ ISTITUTO ITALIANO 
DI CULTURA
39 BELGRAVE SQUARE

SW1X 8NX
TEL. 020 7235 1461
LANGUAGE COURSES: 
020 7823 1887

◆ BRITISH-ITALIAN SOCIETY
THE OFFICES OF VENICE

IN PERIL FUND HURLINGHAM

STUDIOS, UNIT 4
RANELAGH GARDENS SW6 3PA
TEL. 020 7924 6883 

◆ SCHOLA EUROPAEA
CULHAM, ABINGDON OX14
TEL. 01235 522 621

◆ ITALIAN BOOKSHOP
7 CECIL COURT WC2N 4EZ
TEL. 020 7240 1634

◆ GP ITALIANO
DOTTSSA NICOLETTA BARONI
TEL. 0795699 7148

◆ ITALIAN CLINIC
42 HARLEY STREET W1G 9PR
TEL. 020 7631 3363

◆ DENTISTA
ALFIERI DR GIULIANO
PARMA ITALY
VVOOLLII DDIIRREETTTTII PARMA LONDRA

visita il sito,chiedi informazioni
http://www.alfieridentista.it

BANCHE ITALIANE A LONDRA

◆ BANCA D’ITALIA
39 KING STREET EC2V 8JJ
TEL. 020 7606 4201

◆FINANCIAL ADVISORS

REGULATED

& AUTHORISED BY THE FSA
15 BERKELEY STREET – 5TH FLOOR
LONDON W1J 8DY
T. +44 (0)20 7409 0009
F. +44 (0)20 7409 2513
E. info@redi.co.uk – www.redi.co.uk

◆ INTESA SANPAOLO S.p.A.
90, QUEEN STREET
LONDON EC4N 1SA
TEL.020 7651 3000
FAX 020 7651 3200

◆ BANCA IMI S.p.A. 
90, QUEEN STREET
LONDON EC4N 1SA
TEL. 020 7 894 2600
FAX 020 7 894 2602

◆ BANCA MONTE DEI PASCHI
DI SIENA
6th Floor, Capital H.se
85 King William St.
London EC4N 7BL
(020) 7645 7800
(020) 7929 3343

◆ BANCO POPOLARE
LONDON BRANCH

1-5 Moorgate
London EC2R 6JH
Tel (020) 7726 9450 
Fax (020) 7726 9481

◆ UNICREDITO ITALIANO
Moor House
120 London Wall
London EC2Y 5ET
(020) 7826 1000

◆ BNL - BNP PARIBAS Group 
Fitzwilliam House 10 St.Mary Axe
London EC3A 8NA
(020) 7337 2400
(020) 7929 7982

◆ ICE - ITALIAN TRADE 
COMMISSION
14 WATERLOO PLACE SW1Y 4AR
TEL. 020 7389 0300

◆ BANCA CARIGE
Wax Chandlers Hall
Gresham Street
London EC2V 7AD
(020)  7600 2608
(020) 7726 2694

◆ UNIONE DI BANCHE ITALIANE
Scpa
6th Floor, No 1 Bldng
1-5 London Wall Buildings, 
London Wall
London EC2M 5PP
(020) 7374 2676
(020) 7374 2676

◆ CAMERA DI COMMERCIO 
E INDUSTRIA ITALIANA 
NEL REGNO UNITO
1 PRINCES STREET W1R8AY
TEL. 020 7495 8191

◆ CLUB DI LONDRA
1 PRINCES STREET W1R 8AY
TEL. 020 7495 8191

◆ CHIESA ITALIANA 
DI SAN PIETRO
136 CLERKENWELL ROAD EC1
TEL. 020 7837 1528
UFFICIO: 4 BACK HILL EC1

◆ CENTRO PADRI SCALABRINI
20 BRIXTON ROAD SW9
TEL. 020 7735 8236

◆ C E P COLOMBOTTI 
SOLICITOR
15 HANOVER SQUARE W1S 1HS
TEL. 020 7569 1054
01442 834239

◆ CLAUDIO DEL GIUDICE
SOLICITOR & AVVOCATO

RIVINGTON HOUSE

82 GREAT EASTERN STREET

EC2A 3JF
TEL. 020 7613 2788

◆ VALMORI CONSULTING
WARNFORD COURT

29 THROGMORTON STREET

EC2N 2AT
TEL. 020 7496 9823
e-mail:
avalmori@valmoriconsulting.co.uk

◆ ACLI
134 CLERKENWELL ROAD EC1
TEL. 020 7278 0069/0060

◆ INAS - CISL
248 VAUXHALL BRIDGE ROAD

SW1V 1JZ
TEL. 020 7834 2157

◆ INCA - CGIL
124 CANONBURY ROAD N1
TEL. 020 7359 3701

◆ Patronato ITAL-UIL
Collingham House
10/12 Gladstone Road
Wimbledon
London SW19  1QT
Tel. 020 8307 7695

◆ ENIT - ITALIAN STATE 
TOURIST BOARD
1 PRINCES STREET W1B 2AY
TEL. 020 7408 1254 
FAX 020 7399 3567

◆ ALITALIA
2ND FLOOR, LAMPTON ROAD, 
HOUNSLOW MIDDX TW3 1HY
PASSENGER RESERVATIONS: 
TEL.08714 241424
internet:
www.alitalia.co.uk

◆ IL CIRCOLO
ITALIAN CULTURAL

ASSOCIATION

info@ilcircolo.org.uk
www.ilcircolo.org.uk

◆ COMMERCIALISTI
PIERO SOTERIOU
SOTERIOU BANERJI
CHARTERED ACCOUNTANTS

253 GRAY’S INN ROAD

LONDON WC1X 8QT
TEL. 020 7278 8251

LAI TRAVEL HOLIDAYS
ITALIAN FLIGHTS 

SPECIALISTS

185 Kings Cross Road
London WC1X 9DB
Tel. 020 7520 3100
Fax: 020 7520 3118

e-mail: sales@laitravel.co.uk
www.laitravel.co.uk

"JUST SATELLITE.IT LTD"

PER RICEVERE TUTTI I CANALI

ITALIANI VIA SATELLITE

TO RECEIVE ALL THE ITALIAN

CHANNELS FROM SATELLITE

CARLO: 07788542821
RUGGERO: 07733034977

F I A N D A C A
Wine Importer and Wholesaler

4 Westpoint Trading Estate
Alliance Road London W3 0RA

Tel +44 (0)20 8752 1222
Fax +44 (0)20 8752 1218

Mobile: +44 (0)7836 240998
Email: office@fiandaca.co.uk

FAX 020 7278 3475
Email: pts@soban.com

◆ STUDIO COMMERCIALISTI
LONDRA LTD
Floor 6, International House
223 Regent Street, London
W1B 2QD
Mobile +44 (0)783 005 3462
Email:
MASTER@studiocommercialisti
londra.com
Website: 
www.studiocommercialisti
londra.com

TONY ALFANO
BE S T IM P O RT S LT D

Tel: + 44 (0) 1727 829 010
Fax: + 44 (0) 1727 829 011

www.bestimports.co.uk
Registered in England and Wales. 

Company Number 2659167 
Registered office: Best House, Alban Park,
Hatfield Road, St Albans, Herts. AL4 0JJ

IL TAGLIO DI CAPELLI 
PIU' ALLA MODA DI LONDRA

GINO-HAIRDRESSER-
GENTS

33A Dean Street Soho W1D 4PP
TEL. 0207 437 2029

UNA VISITA 
E' SEMPRE GRADITA

LONDRA SERA



CIBOSANO LTD
Unit 3 Lismirrane Ind. Park,
Elstree road, Elstree
Hertfordshire WD6 3EE
Tel. 020 8207 5820
Fax 020 8207 5828
Email: sales@cibosano.co.uk
W: www.cibosano.co.uk 

CHILLED
ITALIAN FOODS & 
SPECIALITIES ON 

YOUR DOORSTEP !

RISTORANTE BOSCOREALE

12 Waterhouse Lane, Kingswood
Tadworth KT20 6EB

Tel. 01737 351157
reservation@boscoreale.co.uk

GRAN PARADISO 
RESTAURANT

52 Wilton Road, 
London SW1V 1DE

Lunch Mon-Fri
Dinner Mon-Sat

Private Rooms available 
for up to 35 persons

Tel 020 7828 5818
Fax 020 7828 3608

Mario Penge
41 Benfleet Close

Sutton
Surrey

SM1 3SD

Tel. 00 44 (0) 208 641 6739
Mob. 00 44 (0) 7956 239976

LONDRA SERA
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THE THREE BRIDGES 
RESTAURANT

SAPORI E COLORI DELLA NOSTRA CUCINA

Da lunedi' a giovedi' 
al Dinner 6 pm/11pm  

Antonio e Marco 
con lo Chef Simone

vi invitano ad assaporare la Cucina 
del ristorante The Three Bridges.

2 persone pagano solo per 1 
(escluso vino, bevande e liquori)

''IL BUON CIBO E L'ARTE - SALVERANNO IL MONDO''

86-90 Lamb's Conduit Street
London WC1N  3 LZ

Tel. 020 7242 4119

8/9 Moor Street, off Cambridge Circus, 
London W1D 5ND - Tel. 020 7437 2527

scegli i tuoi prodotti italiani in esclusiva sul nostro sito : 
www.italiafoodexpress.co.uk

Il bello di comprare via internet: 
li vedi, li scegli, li ordini.

Consegne immediate a domicilio
in zone limitrofe 

Fuori zona con minimo di spesa.
T e l e f o n a t e c i

i l  n o s t r o  n o m e  è   u n a  g a r a n z i a

G e n n a ro d e l i c a t e s s e n
G a s t r o n o m i a  i t a l i a n a

23 lewis growe
Lewisham - SE13 6BG
London 02088521370
gennarodelicatessen@yahoo.com

contact name
Antonio or Elena
◆Tonimaxltd ◆

D a i  p i ù  g u s t o  a i  t u o i  g i o r n i



2 Princes Street London W1
Tel: 020 7629 1715

MARIA E DANIELE ROMANO
vi danno il benvenuto 

nei loro ristoranti

444 King's Road, Chelsea, 
London SW10 OLQ

LONDRA SERA


